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Polemiche dopo la richiesta della Procura dei nomi dei tossicodipendenti in cura nelle USL 

Per la «morfina facile» 10 arresti 
: «non 

Conferenza stampa del sostituto procuratore Luigi Fiasconaro - «Ho inviato la lettera alle unità sanitarie per sviluppare l'in
chiesta sul mercato nero delle fiale » - Un medico è già stato sospeso - L'anonimato dev'essere garantito a chi fa le terapie 

» 

«Non ho mai pensato di 
schedare i tossicodipendenti. 
Chiedere alle Unità sanita
rie i nomi e i piani di tera
pia di quelli che sono in 
cura è l'unica strada per ve-
nlre a capo della complessa 
inchiesta che stiamo condu
cendo sul traffico di morfi
na in città. Da parte mia e 
del carabinieri non c'è nes
suna volontà di penalizzare i 
tossicodipendenti. Quelli che 
stanno cercando di disintos
sicarsi non sono certo favo
riti dalla grande quantità di 
morfina che viene gettata, 
con ricette illegali, sul mer
cato nero. E' quest'ultimo che 
noi stiamo cercando di com
battere ». ' 

Il dottor Luigi Fiasconaro, 
11 sostituto procuratore del
la Repubblica che ha firma
to la richiesta inviata a tut
te e venti le Unità sanitarie 
di avere gli elenchi nomina
tivi del tossicodipendenti, na 
illustrato per un palo d'ore 
a numerosi giornalisti l'ini
ziativa, presa insieme con 1 
carabinieri del nucleo anti
droga, e i primi risultati del
le indagini. La vicenda ha 
suscitato gravi preoccupazio
ni e proteste, perchè di fatto 
rappresenta una inaccettabi
le schedatura del tossicodi
pendenti. 

La svolta più recente del
l'inchiesta che il magistrato 
sta svolgendo è stato l'arre
sto, compiuto l'altra notte, 
di dieci persone. Solo di al
cune si conoscono 1 nomi. 
Sono Massimo Altobelli, Bru
no Ceccano, Daniele Obbl, 
Silvano Fioravanti. Roberto 
Fugardl. Sergio Scordi, Mas
simo Angelini. Tutte sono 
state trovate in possesso di 
grandi quantità di mori ma, 
ottenuta su ricette fornite 
da dieci medici romani. Non 
tutti gli arrestati sono tossi
codipendenti, ma tutti han
no ottenuto da questi dieci 
medici ricette per quantità 
di morfina che non possono 
certo definirsi terapeutiche. 
« In una settimana alcuni de
gli arrestati sono arrivati — 
ha rilevato il magistrato — 
a farsi prescrivere addirittu
ra. da dodici diversi medici, 
500-800 fiale alla settimana. 
Tutto questo — ha detto Fia
sconaro — lo abbiamo scoper
to dopo aver sequestrato le 
ricette dei dieci mèdici sui 
quali stiamo indagando, e 
dopo le perquisizioni in tre 
farmacie, i cui titolari sono 
stati denunciati a piede li
bero. Uno del • medici accu
sati è già stato sospeso. Era 
chiarissimo che prescriveva 
droga in quantità eccessiva 
e non terapeutica. Sugli al
tri e sulle farmacie stiamo 
indagando e cercando le pro
ve di eventuali reati 

«A questo punto delle Inda
gini — ha spiegato il dottor 
Fiasconaro — abbiamo chie
sto alle Unità sanitarie " le 
generalità dei tossicodipen
denti e le terapie. Per accer
tare se gli intestatari delle 
richieste sequestrate hanno 
davvero avuto la morfina, se 
gli era stata prescritta d'ac
cordo con la struttura sani
taria pubblica, o se addirittu
ra non sia stato usato li no
me di tossicodipendenti in 
cura presso le Usi a loro'in
saputa ». Proprio questa ri
chiesta alle strutture sanita
rie pubbliche ha suscitato 
proteste anche dure. L'astro 
giorno c'è stata l'interroga
zione in consigliò comunale 
del capogruppo comunista Fa
tami, che chiedeva se H prov
vedimento del magistrato non 
violasse la legge che garan

tisce l'anonimato ai tossico
dipendenti. Ieri ha preso pò. 
slzlone l'assessore regionale 
alla Sanità Ranalll, sottoli
neando le conseguenze di una 
eventuale schedatura dei ca
rabinieri In un campo cosi 
delicato come quello delle tos
sicodipendenze. 

Secondo Fiasconaro. co
munque, l'iniziativa presa non 
è stata che un atto neces
sario alle indagini per stron
care il giro nero della morfi
na. Un mercato che si fa 
sempre più fiorente. Le fia
le, ottenute a prezzo molto 
basso in farmacia vengono 
poi rivendute sulla « piazza » 
romana abusiva a un prèzzo 
che va da cinque a quindi
cimila lire. 

«I tossicodipendenti in cu
ra presso le strutture pub
bliche — ha aggiunto il ma
gistrato — hanno la possi
bilità e il diritto di chiedere 
l'anonimato.. Noi naturalmen
te non pretenderemo mai di 
conoscere i nomi di quelli che 
lo hanno chiesto ». Va ag-

f* [lunto però che negli ambu-
atorl e negli ospedali ra

ramente è stato fatto pre
sente al tossicodipendenti che 
si presentavano l'esistenza di 
questo diritto. «E poi — ha 
aggiunto Fiasconaro — una 
volta ottenuti 1 nomi slamo 
obbligati • a usarli soltanto 
per fare andare avanti que
sta Inchiesta. Sarà la Pro
cura a custodirli, ovviamen
te con l'obbligo di • mante
nere il segreto. Spero — si 
è augurato il dottor Fiasco
naro — che il timore di una 
schedatura, che non eslate.v 

non vanifichi ora tutte le 
Iniziative che le strutture ! 
pubbliche e gli enti locali 
stanno portando avanti per 
curare 1 tossicodipendenti e 
farli uscire da una clande
stinità che come tutti san
no ha spesso come tragica 
conseguenza la morte ». 

L'indagine in corso riguar
da principalmente il periodo 
precedente il decreto Aniasi. 
Prese Infatti - avvio dall'ar
resto. all'inizio di • settemore ' 
di quest'anno, di due medici, 
Claudio Martini e Luigi Fra
cassi. e di un farmacista, 
Domenico Carnovale, accu
sati. dallo - stesso • dott. Fia
sconaro. di concorso conti
nuato in cessione e commer
cio di sostanze stupefacenti. 
I due medici nello stesso 
magazzino della farmacia 
sfornavano ricette di morfi
na per uso non terapeutico. 
Adesso, con 11 decreto Ania
si che permette l'uso della 
morfina per la cura delle 
tossicodipendenze è più dif
ficile Ingannare la legge. La 
situazione è migliorata, an
che se dò ha comportato 
— secondo dati forniti nella ; 
stessa conferenza stampa di 
ieri — l'aumento dei prezzi 
al mercato nero della sostan
za. In poche settimane le 
fiale ' hanno raggiunto quo
tazioni fino a quindicimila 
lire l'una. 

H dottor Fiasconaro ha 
parlato a lungo con i gior
nalisti della collaborazione 
che ha già Iniziato e che 
intende continuare con i me
dici delle unità sanitarie e 
con "tutti gli operatori im
pegnati nrlla lotta alle tos
sicodipendenze. ; 

« Non tutti 1 ; medici che 
hanno prescritto quantità di 
morfina lo hanno fatto a 
scopo di lucro. Non sono 
" spacciatori ". Anzi, alcuni ci 
hanno aiutato raccontando 
le loro esperienze a contatto 
con coloro che ranno uso di 
morfina». 

Ieri sera a Torre Angela 

Spara alla moglie 
che non vuole 
tornare con lui 

Una storia vecchia, che an
dava avanti da troppo tem
po. La moglie, dopo liti su 
liti, aveva deciso di sepa
rarsi dal marito, ma lui non 
ha accettato, ha cercato di 
convincerla a tornare. Ieri 
sera, dopo l'ennesimo tenta
tivo. gli ha sparato tre col
pi di pistola. Ora la donna 
è ricoverata in gravi condi
zioni al San Giovanni. L'uo
mo, Ilio Proverbio. 52 anni, 
è fuggito immediatamente a 
bordo di una Giulietta rossa. 
Nonostante le ricerche della 
polizia è ancora uccel di bo
sco. 

E' successo a Torre Angela. 
Ieri sera, verso le 19. Lucia 
Fiori, 41 anni e la figlia do
dicenne Patrizia stanno tor
nando a casa, in via Termi
ni Imerese. A pochi passi 
dal palazzo si avvicina una 
Giulietta rossa e ne scende 
Ilio Proverbio. cDevi torna
re con me » dice alla mo
glie. « Questa volta — aggiun
ge _ non ti lascio andar 
via ». Lucia Fiori reagisce. 
gli dice che di lui non ne 
vuole più sapere, che prefe
risce stare da sola, che non 
ce la farebbe più a soppor
tare le liti quotidiane, e Vai
tene, vai via » gli dice. Ma 

Proverbio questa volta è de
ciso. Non se ne vuole anda
re. Cerca ancora di convin
cerla. Ma non ci riesce. Alla 
fine, estrae una pistola dal
la tasca del cappotto e spa
ra a bruciapelo contro la mo
glie. Tre colpi. Uno raggiun
ge la donna al collo. Ilio Pro
verbio risale sulla sua mac
china e fugge a tutto gas. 
- E' la piccola Patrizia, co
stretta ad assistere alla tra
gica scena, a chiedere aiuto. 
Lucia Fiori viene caricata su 
un auto e trasportata al San 
Giovanni. E* in gravi condi
zioni. f sanitari si sono ri-
serva'J la prognosi. Il colpo 
di puAota che ha raggiunto 
la donna al collo potrebbe 
creare serie conseguenze. 

Di Ilio Proverbio non si sa 
nulla. E' scappato subito do
po e gli agenti non sono an
cora riusciti a rintracciarlo. 
La donna — raccontano i vi
cini — si era separata da lui 
dopo una vita fatta di disac
cordi. di rancori, di liti gior
naliere. Aveva preferito an
darsene ad abitare da sola, 
insieme alla piccola Patrizia. 
Ma l'uomo era andato tante 
volte da lei. cercando di con
vincerla a tornare con luì. 
Ieri sera, l'ultimo tentativo. 
Poi, i tre colpi di pistola. 

Il sindaco e l'assessore Ranalli : 
non ricacciamoli nella clandestinità 

La vicenda sulla « schedatura » del tossicodipendenti 
avrà un'eco in Parlamento. Già ieri ci sono state in 
proposito interrogazioni al ministro della Sanità. L'ha 
annunciato il sindaco Petrose»! alla fine dell'assemblea 
generale delle USL che si è svolta fino a tarda sera al 
Comune. All'ordine del giorno c'erano diversi argomenti 
ma ricorrendo all'art. 63 del regolamento la compagna 
Anita Pasquali ha posto all'attenzione dell'assemblea il 
grave problema sollevato dall'Iniziativa della magistra
tura nella sua indagine sulla violazione della legge sulla 
tossicodipendenza.; ,: 

Il sindaco in qualità di presidente dell'assemblea gene
rale delle USL e di primo cittadino ha salutato con sod
disfazione l'avvio di Indagini sul traffico e sul mercato 
nero e « grigio » della droga a Roma. Dobbiamo affer
mare — ha detto — la volontà piena del Comune, del
l'assemblea e di ogni singola USL di collaborare con il 
sostituto procuratore per rendere efficace l'azione con
tro i portatori di morte. Tuttavia sorge un grave e deli
cato problema, perché la richiesta fatta dai carabinieri 
alle Unità sanitarie va a cozzare contro un altro punto 
fondamentale non solo della stessa legge 685, ma contro 
la battaglia stessa che la struttura pubblica sta condu
cendo per il recupero e il remserimento dei tossicomani. 
E cioè il diritto all'anonimato sia del paziente sia del 
medico che l'ha In cura. 

Compromettere questo diritto — ha proseguito Petro-
selli — significa provocare conseguenze rovinose per le 
strutture pubbliche e la loro difficile e delicata attività, 
Un certo numero di presidenti ha già votato una mo
zione contro la richiesta dei carabinieri, nella quate si 
manifesta allarme e preoccupazione per l'iniziativa. In 
qualità di presidente il sindaco si è associato a tali per
plessità. Poiché tuttavia la richiesta della magistratura 

è pervenuta a tutte le USL singolarmente non era pos
sibile. come assemblea, decidere quale dovesse essere il 
comportamento di ogni singolo presidente e comitato 
di gestione. Possiamo però raccomandare prudenza — ha 
continuato Pétroselll —, a garanzia di entrambi i diritti: 
quello dell'autorità giudiziaria nell'avviare indagini che 
tendano a spezzare il vergognoso traffico e quello del 
cittadini tossicodipendenti all'anonimato, come la legge 
garantisce loro. . . . . 

La proposta del sindaco è che un gruppo delegato di 
presidenti delle USL esamini insieme con l'avvocatura 
del Comune tutti i possibili aspetti giuridici tendenti a 
fornire alla procura romana gli elementi a disposizione 
delle USL che possano favorire l'Indagine, senza però 
fornire i nominativi dei tossicodipendenti in cura. Del 
resto 11 dibattito — ha concluso il sindaco — che si 
aprirà - in Parlamento dovrà • porre la questione a un 
livello più generale e che trascende la vicenda romana. 
E cioè se la pratica della cura dei tossicomani debba 
passare anche per la schedatura. '. 
'•• Nella serata di Ieri c'è stata anche la presa di posi
zione dell'assessore alla Sanità della Regione, Giovanni 
Ranalll. In un comunicato l'assessore esprime il dis
senso sulla generalizzazione della richiesta (fatta dai ca
rabinieri) che infrange l'anonimato riconosciuto dalle 
apposite leggi e di cui 11 tossicodipendente che lo voglia 
può avvalersi. Anche Ranalll rileva che bisogna accura
tamente evitare ogni iniziativa che vanifichi la cura 
dei tossicomani. Non si deve farli sentire inquisiti ' e 
schedati, facendoli allontanare dalle strutture pubbliche 
e rigettandoli nel circuito dell'Illecito. La magistratura 
— conclude l'assessore — come è ovvio, ogni volta che 
lo ritenga opportuno al fini delle sue indagini, può 
con una ordinanza motivata ottenere i documenti di cui 
ha bisogno. ^ 

, La sperimentazione colpita dall'iniziativa della magistratura 

Ma anche le cooperative 
sono sotto inchiesta 

Incontro coi giornalisti a Bravetta '80 - « Chi stabilisce 
quante fiale di morfina sono necessarie? » - Appello de
gli operatori a intervenire in questa «battaglia politica» 
Ci sono anche loro nell'In

chiesta sulla morfina aperta 
dal •' sostituto • procuratore. 
Fiasconaro non dice chi so
no, ma quando parla di me
dici che hanno. collaborato 
con lui, è che non davano 
ricette « a fini di lucro », si 
riferisce • probabilmente an
che ai medici delle coopera
tive. Bravetta '80, in partico
lare: • e proprio nella sede 
della cooperativa ieri pome
riggio, mentre il magistrato 
teneva , la sua conferenza-
stampa, si" è svolto un altro 
incontro con I giornalisti. 

Pochi cronisti, molti Invece 
I tossicodipendenti, e i volon
tari della coop. C'era anche 
II medico Franca Catri, che 
da un po' di tempo si è ri
trovata a rivestire gli sco
modi panni della « leader » 
del morfinagglo (quello pu
lito). Anche lei è sotto In
chiesta. '• C'è un avviso di 
reato nel suol confronti, ed 
è stata invitata a nominarsi 
un legale (Rocco Ventre) e 
un perito di parte per il 
processo. 

Perché anche lei (e altri 
come lei) nel processo se si 
esclude l'interesse personale? 
Se si esclude cioè (come lo 
stesso magistrato ha lascia
to intendere più volte) che 
abbia partecipato a questo 
ignobile « spaccio di ricette 
di morfina», a questo mer
cato grigio che s'affianca a 
quello nero d'eroina? 

Fiasconaro evidentemente 
non s'Interessa solo dei «fini 
di lucro». Il perito del Tri
bunale che ha nominato 
dovrà stabilire Infatti se an
che i medici che ricettano 
morfina disinteressatamente, 

ne ricettano troppa. Inter
venendo — con un parere 
quasi vincolante — su Una 
discussione che è ancora in 
corso tra esperti, in cui le 
opinioni sono diversissime, 11 
dibattito è aperto, e nessuno 
crede di avere risposte pron
te in tasca: tant'è che la 
legge non stabilisce tabelle 
rigide di comportamento, e 
non lo fa neanche nei suoi 
pareri l'Istituto superiore di 
sanità. 

Quest'inchiesta rischia cosi 
di coinvolgere di fatto tutte 
le sperimentazioni (quelle 
oneste) con la morfina che 
— permesse da un decreto 
del ministro della Sanità 
dopo una lunga battaglia ~ 
vengono compiute a Roma 
per aiutare l tossicodipen
denti e farli uscire dal ri
catto della « droga . di 
piazza ». « Ci sono molti me
dici — dice Franca Catrl — 
che mi telefonano ogni gior
no, chiedendomi cosa devo
no fare. Hanno paura. • E 
molti di loro mollano: pro
prie ieri mi ha chiamato 
una dottoressa che aveva in 
cura una sessantina di ra
gazzi. Ha deciso di non fare 
più ricette: e quei sessanta 
ora sono di nuovo sulla stra
da, a bucarsi con l'eroina». 
E' un caso che si ripete. • 

A questo punto, è eviden
te, quest'Inchiesta diventa 
giocoforza un confronto (o 
uno scontro?) sulle terapie 
di disintossicazione possibi
li, sui loro metodi, sull'uso 
della morfina, sulle speri
mentazioni. Ed è per questo 
che dalla cooperativa Bra
vetta viene l'appello perché 
In questi giorni 11 dibattito 

prenda voce e spazio, non 
resti chiuso nelle stanzette 
degli esperti, ma diventi pub
blico, e si pronuncino tutti, 
anche 1 partiti. «Non voglia
mo essere lasciati soli, in 
quésta battaglia, che è una 
battaglia politica ». 

« Dicono — sostiene Fran
ca Catrl — che il tetto non 
superabile sia di sei fiale di 
morfina da.due centigrammi 
a giorno. Ma chi è in grado 
di stabilire questo tetto? Ci 
sono eroinomani che si fan
no da sette, otto, anche dieci 
anni. Ed è evidente che si 
parte, per loro, da quantità 
più elevate. Noi comunque, 
e solo in rarissimi casi, pre
scriviamo al massimo dodici 
fiale ». 

« Dicono ancora — conti
nua — che abbiamo troppi 
ragazzi in cura. E' vero: ma 
è un'accusa astratta. Il fat
to è che 1 medici disposti ad 
occuparsene sono troppo po
chi. Nessuno si vuole spor
care le mani. E quelli che 
lo fanno sono costretti a 
farlo a tempo pieno: e certo 
quest'inchiesta, con questi 
atti così clamorosi, queste 
indagini a tappeto, indiscri
minate, non si può dire che 
incoraggi l'impegno dei col-
leghi». .-

L'inchiesta, poi, come se 
non bastasse, arriva In un 
momento già difficile: con 
il passaggio dell'assistenza 
alle USL, il decreto Aniasi, 
si stanno compilando « 1 pia
ni terapeutici individuali ». 
fra molte resistenze e diffi
coltà. C'è chi • non ne vuol 
sapere, e, di fatto, stabilisce 
dosaggi e scalaggl uguali per 
tutti. 

La drammatica situazione degli occupanti di Casalbertone oggi al centro di un incontro con il Questore e il Prefetto 

Il Comune: < no allo sgombero di 62 famiglie 
Alla-riunione parteciperanno l'assessore Bencini e il. prosindaco, Benzoni:- Della questione yerjrà investito il ministro degli Interni - La 
arroganza del costruttore Sforza, l'unico a non aver firmato l'accordo proposto * dall'amministrazione'• Domani la soluzione « di forza»? 

Cominciano gli scavi 
in via del Foro Romano 

: La chiusura di vìa del Foro Romano i ormai defini
tiva. Non solo, nei prossimi giorni la strada vorrà disscl
ciata e potranno cosi cominciare i lavori per riportare 

: alla luce ' monumenti e vestigia romane rimasti sepolti. 
La decisione è stata presa ieri • mattina dalla giunta 
comunale che ha anche stanziato la somma necessaria 
per avviare i lavori, 100 milioni di lire. Si tratta di un 
primo, concreto passo verso il recupero e l'unificazione 
dell'intera area archeologica, obiettivo irrinunciabile del
l'amministrazione comunale. Un passo successivo, molto 
più impegnativo e denso di difficoltà, sarà forse la chiu
sura al traffico del tratto dei Fori Imperiali che va da 
via Cavour a piazza Venezia. 

' Via del Foro Romano (solo il tratto compreso tra via 
del Tulliano e via delia Consolazione) fu chiusa al traf
fico lo scorso anno, quando ci si accorse che il terremoto 
aveva messo in forse la stabilità dei monumenti. . 

NELLA FOTO:uno scorcio del Foro 

Vivono in quelle .case occu
pate da cinque anni, e pro-

."• prio adesso che c'era un' ac-

. cordo pronto, che c'era in vi
sta per queste ' famiglie l'as-

.- segnazione di alloggi popola
ri il padrone li.vuole caecia-

" re con la forza, ha chiesto 
: e ottenuto - l'ordinanza, .di 

. sgombero per domani. Una 
provocazione, il tentativo di 
dar fuòco alla miccia di un 

• problema drammatico, . come 
- quello della casa nella no

stra città: è questa la stra
da che il costruttore Sforza 
vuole imboccare. Ma bisogna 
impedirlo. ••: —. ?s-i 

Per questo il caso di 62 fa
miglie che occupano lo stabile 
di piazza De Cristoforis 3, a 

: Casalbertone. sarà oggi al 
, centro di un « vertice >: pro

babilmente • della questione 
' sarà investito lo stesso mi

nistro degli Interni. Rognoni. 
Lo ha deciso ieri l'assessore 
al problemi della casa Ben

cini e il pro-sindacò Benzoni 
dopo un incontro con gli oc
cupanti. "Alla riunione che si 
terrà questa mattina, parte
ciperanno anche — oltre na
turalmente ai rappresentanti 
del Comune — il prefetto . e 
il questore.-; -' ; :-- •' 

Se non sarà trovata - entro 
domani .una soluzione, infat
ti, le 62 famiglie saranno 
cacciate di casa dalla ' poli
zia'. In tutti questi anni (le 

. case sono occupate dal 75) 
non è stato possibile, al con
trario di quanto è avvenuto 
per molti altri casi, trovare 
un accordo con il costruttore 
del palazzo Sforza, che ha 
sempre rifiutato la mediazio
ne del Comune. Nel caso si 
dovesse comunque giungere 
ad una soluzione « di forza » 
(cioè quella da sempre au
spicata dal : costruttore) ac
canto agli occupanti domani ci 
saranno anche il pro-sindaco 
Benzoni e l'assessore Bencini: 

La madre, tornata per allattarla, aveva trovato là picco la in coma 

La magistratura apre una inchiesta 
per la neonata morta nell'asilo 

La vittima è Manuela Laganà, di quattro mesi - Disperati tentativi di soccorso da parte 
del medico - La tragedia in un nido del Cnen - I genitori si costituiscono parte civile 

AI Lazio il primato 
di presenze turistiche 

Il Lazio è la regione che vanta la maggiore utilizzazione 
: degli esercizi alberghieri. Un letto in pensione, locanda o 

albergo viene occupato mediamente per 124 giorni all'anno. 
. Nella graduatoria segue la Sicilia che ha un numero medio 
• di utilizzazione di 109 giorni. In Val d'Aosta, Puglia e Basi
licata 11 numero medio si aggira intorno ai 60-70. La Sar
degna si mantiene sui livelli nazionali con 88 giorni all'anno 
di utilizzazione per ciascun letto. Al di sotto della media 
nazionale sono l'Emilia Romagna « il Veneto. 

Una tragedia. In meno di 
un'ora. Alle nove la madre 
porta la bambina di quattro 
mesi e mezzo all'asilo nido. 
Si allontana per andare a la
vorare. toma che non sono 
ancora le dieci e la trova 
cosi: bianca, sudata, già m 
coma. Ogni soccorso, tutto 
inutile. Una corsa in macchi
na e l'arrivo all'ospedale die 
non c'è più niente da fare. 
La piccola è morta nel tra
gitto. 

TI dramma è successo mar
tedì mattina. La vittima si 
chiama Manuela Laganà: non 
aveva neppure compiuto cin
que mesi di vita. I suoi ge
nitori sono impiegati al cen 
tra Cnen della Casaccia. Co
me ogni mattina, anche l'al
tro ieri, la madre, Mirella. 
ha accompagnato la neonata 
all'asilo nido del Comitato na
zionale per l'energia nucleare. 
all'inizio deHa Braccianese. 
Appena un paio di chilome
tri distante dal suo luogo di 
lavoro, oì, cinquanta minuti 
più tardi, si è ripresentata 
per allattare la bambina. 

Entrata, le si è offerto uno 
spettacolo angosciante. Ma
nuela — quésto è il racconto 
della madre — era sdraiata 
carponi nel suo sacco. A pan
cia sotto, con la faccia sui 

cuscino, e Era tutta sudata. 
pallida come un cencio ». rac
conta. Subito, insieme con il 
personale dell'asilo sono scat
tati i soccorsi. Hanno chia
mato il medico del nido, che 
ha tentato una inutile respi
razione artificiale. • 

Nel frattempo, i presenti 
hanno cercato un mezzo per 
trasportare la pìccola Manue
la Laganà in un pronto soc
corso. . Anche questo non è 

. stato facile. Alla fine, madre 
e neonata sono salite sulla 
autoambulanza sopraggiunta 
dal centro Cnen. Al 113. in
fatti. avevano risposto che in 
quel momento non c'erano 
vetture disponibili. In pochi 
minuti Manuela è arrivata 
cosi — il medico del nido 
precedeva l'autoambulanza 
con la sua macchina — al
l'ospedale di Bracciano. Ma 
i sanitari non hanno potuto 
nulla: la bimba era già mor
ta durante il percorso. 

Adesso la magistratura ha 
apèrto, un'inchiesta. I genito
ri. Girolamo e Mirella Laga
nà. spasati da due anni, si 
sono costituiti parte civile 
contro l'asilo per la tragica 
fine della loro unica figlia. 
Anche il Comune farà un'in
dagine amministrativa. 

Lo dice l'ufficiale sanitario 

Meningite nelle scuole: 
un caso isolato, 

ingiustificato l'allarme 
I genitori possono stare tranquilli 
Preoccupazione in molte 

scuole per i casi, o presun
ti tali, di meningite che si 
sarebbero verificati negli ul
timi giorni. Moki genitori 
tengono i figli a casa, altri i 
fanno incetta di medicinali 
atti a prevenire la grave ma
lattia virale. La zona dove 
c'è maggiore allarme è l'Eur-
Laurentino. ' . 

Il via a quella che sta di
ventando una vera psicosi è 
stato dato da un caso accer
tato di meningite al liceo 
scientifico Majorana dì Spi
nacelo. Poi si è diffusa la 
voce che casi analoghi si era
no verificati alla acuoia del
le suore di Neve», e di H 
all'istituto Massimo. La pau
ra si è poi propagata a mac
chia d'olio ad altre scuole ro
mane. 

r e Si tratta dì un allarmi
smo completamente ingiusti
ficato», ha sottolineato il 
prof. Valenti, ufficiale sanita
rio di Roma, e Non c'è asso
lutamente niente di cui preoc
cuparsi perchè si tratta di un 
solo caso accertato. In altre 
scuole ai sono verificati sola 

casi di nevressite. una malat
tia che non ha niente a che 
fare con la faringite e non è 
pericolosa. I genitori possono 
quindi continuare a manda
re i figli a scuola». 
.. Per quanto riguarda il ri
corso massiccio ai medicina
li. « è non solo ingiustifica
to — ha aggiunto Valenti — 
anche in questo caso, ma 
dannoso oltre che ridicolo. 
L'unico consiglio, che del re
sto è valido per tutte le sta
gioni invernali è quello di 
tenere ì figli a casa quando 
fa freddo eccessivo e i bam
bini che non sono in buone 
condizioni ~di salute». 

Sulla stessa linea sono an
che i medici scolastici. e Non 
ci risulta — ha detto il dot
tor Caio Cefaro. presidente 
dell'associazione di categoria 

— che oltre al caso del liceo 
Maiorana si siano verificati 
episodi analoghi in altre scuo
le. In una città grande come 
Roma, del resto, è inelutta
bile che ogni anno scolastico 
si registri qualche malattia 
virale. Ma siamo certamen
te nei limiti "fisiologici" », 

l'amministrazione comunale. 
Una sorta di < convenzione », 
cupanti di piazza de* Cristo
foris. davvero esemplare in 
cui al dramma di tante fa
miglie senza casa si sovrap
pone l'arroganza del palazzi
naro Sforza, l'unico in tutta 
Roma a non aver firmato l'ac
cordo ' proposto > dal Comune 
per questo ed altri casi. Un 
accordo firmato dai proprie
tari degli stabili occupati di 
piazza Mancini, di via Calde-
rini. di via della Maranella. 
solo per fare alcuni esempi. 
Una solta di < convenzione ». 
insomma; che avrebbe permes
so agli occupanti di restare 
nella casa fino all'82. 
" In pratica si proponeva al
le varie proprietà di accetta
re fino a quella data una ca
none non superiore alle 530 
lire al metro quadro. Poi, tra -
due anni, il Comune avrebbe ' 
consegnato tutte le case in via 
di costruzione e i padroni de
gli stabili sarebbero potuti 
rientrare definitivamente ' in 
possesso dei loro beni. 
"A Sforza raccordo non è 
piaciuto ed ha giocato tutte 
le carte per buttar fuori gli 
occupanti. E ha giocato gros
so. fino a trovare un prezio
so alleato: il procuratore ge
nerale Pascalino. una carne- -
ra in magistratura sotto l'egi
da del più retrivo conservato
rismo. E così la procedura di 
sgombero ha preso il via. ine
sorabile. Da parte sua il Co
mune ha cercato fino all'ulti
mo di scongiurare che si ar
rivasse a tanto, offrendo a 
Sforza la totale garanzia del
la restituzione degli apparta
menti entro "f 82. 

Ma evidentemente la mano
vra di Sforza, e con lui di Pa
scalino. non ha solo il segno 
dell'arroganza: si tratta di un 
preciso boicottaggio della li
nea finora seguita dall'ammi
nistrazione a favore degli oc
cupanti. di innescare una pe
ricolosissima provocazione in 
una situazione che rischia o-
gnì giorno di esplodere. Pro
prio ieri, per citare l'ultimo 
episodio, sono stati sgombra
ti una trentina di occupanti 
dalle case lacp del Laurenti-
no. Da mesi e mesi i legittimi 
assegnatari ne aspettavano la 
consegna. 

Manifestazione 
degli studenti greci 

Oggi al cinema Espero 
(piazza Sempione) la Fede
razione nazionale studenti 
greci In Italia ha indetto, al
le ore 17. una manifestazio
ne unitaria per commemora
re il settimo anniversario dei 
gravissimi fatti del Poli
tecnico df Atene (17 novem
bre "fa). per protestare con
tro l'aggressione della polizia 
al corteo di Atene e il rien
tro della Grecia nella NATO. 


